
 
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Il nucleo originario del circolo Sinistra Democratica di Ciampino si è costituito 

all’indomani dell’ultimo congresso  che ha sancito a maggioranza lo scioglimento dei DS a favore 
del Partito Democratico. Non abbiamo condiviso quel percorso e abbiamo ritenuto di doverci  
impegnare, insieme a compagni che provengono da altre esperienze, nel faticoso processo che 
porterà, lo speriamo fortemente, alla nascita di un soggetto unitario della Sinistra, per ora ancora 
fermo alla forma federativa nota come Sinistra Arcobaleno.   
Qui a Ciampino non abbiamo rappresentanze istituzionali, ma crediamo che sia comunque nostro 
dovere intervenire sulle più importanti questioni che investono la nostra città, sperando che anche a 
Ciampino, nel più breve tempo possibile sia possibile arrivare ad un vero e proprio patto di azione 
con le altre forze della sinistra: Verdi e Rifondazione Comunista.   
 
Non possiamo che prendere atto che a partire dal massiccio  rinnovamento della Giunta voluto dal 
Sindaco,  si è inaugurata a Ciampino una stagione di rancori e veleni che inizialmente era tutta 
interna al Partito Democratico, ma poi è dilagata sull’intero panorama politico cittadino, messo in 
discussione nella sua interezza. In questa fase di generale delegittimazione della politica, crediamo 
che reticenze di qualsiasi genere siano da evitare così come le alzate di scudi e le  inopportune 
dichiarazioni di lesa maestà. Crediamo che questi atteggiamenti alimentino ancora di più nei 
cittadini sentimenti di rabbia e sfiducia. L’unico modo possibile per restituire credibilità alla politica 
è mettere in campo capacità di ascolto, intelligenze ed energie per risolvere problemi e fare 
chiarezza. 
 
Abbiamo quindi apprezzato che finalmente, dopo mesi di empasse, l’Amministrazione di Ciampino 
abbia sentito la necessità di incontrare la cittadinanza illustrando gli obiettivi di governo per il 2008 
nell’assemblea pubblica del 18 gennaio u.s.. Per questo abbiamo deciso di esser presenti con un 
nostro intervento. 
 
Ci siamo soffermati su questioni al centro del dibattito cittadino come l’ASP, L’IGDO, le Politiche 
Culturali e Ambientali, ma ciò che abbiamo voluto sottolineare con maggior forza è che secondo 
noi è impossibile governare questa città dagli angusti confini delle competenze comunali. La 
struttura di Ciampino, la natura delle Servitù di carattere nazionale e regionale che vi gravitano sono 
tali da far sì che si prendano altrove troppe decisioni determinanti per la vivibilità del nostro 
comune.  
La questione aeroporto, anche se lontana dall’esser risolta, è comunque un esempio di come 
secondo noi ci si debba muovere per affrontare il nodo irrisolto del rapporto con le FS e con le 
altre istituzioni (il comune di Marino, il comune di Roma, la Provincia di Roma) che sono 
interessate al ruolo di travaso tra il bacino Appia-Via dei laghi e quello Anagnina-Tuscolana, che 
la nostra città non può più assolvere. Grave a nostro avviso che non si sia colta l’occasione offerta 
dalla proposta del Piano Provinciale Territoriale per ridiscutere le infrastrutture necessarie ad 



affrontare le improcrastinabili emergenze di Ciampino. Su questi temi  vogliamo che la politica 
ciampinese si confronti e ci impegneremo per determinare occasioni di dibattito in tal senso.  
Infine abbiamo proposto una mozione per l’istituzione del registro delle Unioni Civili che 
speriamo venga raccolta dai consiglieri della maggioranza e portata a votazione nel Consiglio 
Comunale. È  uno strumento che oggi esiste e funziona in trenta differenti Comuni italiani, 
governati da differenti colori politici. Esso rappresenta, oltre che un atto simbolico di laicismo e di 
apertura, anche uno strumento di indagine e di monitoraggio sociale, il quale si è rivelato (in 
realtà come Pisa, Empoli, Formia, Trento…) lo strumento adatto per intervenire, con provvedimenti 
di ogni genere, sulla qualità della vita di tutte quelle persone che condividono spazi e tempi al di 
fuori del matrimonio. 
 
Anche su questo argomento riteniamo che, insieme alle forze politiche che intendono portarlo 
avanti, si  debba al più presto incontrarci con i cittadini di Ciampino. 
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Alleghiamo 

• L’intervento all’assemblea del 18-1-08 
• La proposta di mozione consegnata ai consiglieri capigruppo della maggioranza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.ciampinonet.it/articoli/intervento_sala_convegni1801081.pdf
http://www.ciampinonet.it/articoli/mozione_coppiedifatto.pdf

